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ATTUALITÀ

Gli interventi estetici
rapidi e low cost (un

naso nuovo, un seno più
grande) possono rivelarsi

un pericoloso inganno.
Che può costare caro

T
utto semplice, tutto rapido,
tutto a poco prezzo. Ma non
è questa la chirurgia e nep-
pure la medicina estetica
che pur sembrando più
semplice, ma solo all'appa-

renza e sbagliando, non lo è. Eppure,
la cronaca ne è testimone, sono
ancora in tanti, giovani e non solo, a
credere che dietro un rinofiller o una
liposuzione non si nasconda nessun
pericolo. «Ma non è certo così» precisa
la dottoressa Cristina Sartorio, medi-
co e chirurgo estetico a Torino e Santa
Margherita Ligure, referente per il
Piemonte della Sies, Società italiana
di chirurgia e medicina estetica,
pronta a denunciare una tendenza
estremamente rischiosa e in costante
crescita: quella della medicina este-
tica occulta. Un sottobosco di prati-
che abusive messe in atto da medici
inesperti e da veri e propri millantato-
ri e che possono esporre i pazienti a
gravi conseguenze.
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COSA ACCADE
SE QUALCOSA VA MALE
Trattamenti abusivi
in case private, strutture
low cost, medici radiati
dall'albo che continuano
a esercitare con
il passaparola, passando
da una città all'altra,
impiego di tecniche datate
e di strumentazioni non
a norma. E la fotografia
di una medicina e di una
chirurgia estetica condotte
in modo spregiudicato
e pericoloso dove

il rischio di complicanze
è più che concreto.
«Persino quando
si opera con
professionalità non
si possono escludere
complicanze» precisa
la dottoressa Laura
Mazzotta, specialista
in Igiene e medicina
Preventiva, Nutrizione
clinica e Medicina
Estetica presso AEsthe
Medica a Ferrara.
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L"'ambulatorio',
in un normale condominio,
dove doveva operarsi
Margaret Spada,
la ragazzo morta
inseguendo la promessa
di ottenere un profilo
nuovo con un intervento
"veloce" e poco costoso.

Le conseguenze tragiche di
interventi e trattamenti eseguiti
senza il rispetto delle minime

norme di sicurezza che arrivano
dalla cronaca dovrebbero fare

da monito per evitare di
incorrere nella medesima

situazione scegliendo
professionisti senza qualifiche e
tariffe low cost. Eppure, non è

così. «Nell'immaginario comune,
prevale il concetto di "estetico"

rispetto a quello di "medicina" e
questo in qualche modo legittima

politiche di prezzi al ribasso,
promozioni come le prime visite

gratuite, per accaparrarsi i

COMPLICANZE
«Procedere con sicurezza
non significa infatti
eliminare in toto il rischio
di complicanze ma
piuttosto essere in
grado di prevenirle,
diagnosticarle
tempestivamente
e trattarle in modo
adeguato: è
un'espressione
di professionalità
e responsabilità verso
i pazienti». Fa eco
la dottoressa Sartorio:
«Pratiche mediche
eseguite utilizzando
dispositivi senza averne
la giusta competenza
e senza il rispetto delle
procedure previste
dalla legge portano solo
complicanze. E quando
questo succede non
si torna certo da chi
il danno l'ha procurato
ma si cerca finalmente
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clienti» commenta la dottoressa
Sartorio. «I prezzi bassi giocano

poi un'attrattiva irresistibile.
Inoltre chi lavora in strutture non

autorizzate o senza la dovuta
preparazione è incline ci

soddisfare ogni richiesta di chi si
trova di fronte, anche o discapito
della sicurezza e dell'incolumità
dei pazienti». L'esatto contrario
di quello che dovrebbe fare un

professionista serio, pronto
anche a saper dire no di fronte

a richieste non appropriate
per età, condizioni fisiche I
e psicologiche, morfologia

del corpo e del viso.

un medico, e un medico
esperto, che sappia
intervenire per ripararlo
finendo così per
aggiungere non solo costi
ai costi, ma anche tempo
al tempo e problemi
a problemi». In chirurgia
plastica le complicanze
possono essere ancora
più significative, ma
anche in questo caso
con una gestione
adeguata si riducono
al minimo i rischi.
«I sanguinamenti post-
operatori, possono essere
monitorati e tenuti sotto
controllo inserendo
drenaggi che li
segnalino, utili quando
gli interventi prevedono
ampi scollamenti dei
tessuti» precisa il dottor
Luigi Maria Lapalorcio,
specialista in Chirurgia
Plastica Ricostruttiva
ed Estetica a Perugia.

QUA\ 9O
non fidarsi
Ci sono alcuni campanelli d'allarme
che possono essere rivelatori di una
situazione poco sicura e quindi da

evitare per non correre rischi. «Meglio
diffidare innanzitutto di chi offre prezzi

troppo bassi, propone promozioni
e sconti, magari a fronte di pagamenti

in nero» commenta la dottoressa
Sartorio. «Attenzione poi a chi lascia

scegliere al paziente cosa e dove
iniettare un prodotto, ma anche a chi

non spiega il trattamento con chiarezza
e minimizza gli eventuali rischi. Per

non parlare poi dei botox party a casa
delle amiche o in locali non adibiti

a trattamenti medico-estetici che sono
tassativamente da evitare così come
è bene non procedere al trattamento

qualora si abbia l'impressione che
la struttura non sia adeguata».
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L'USO DI PRODOTTI
CERTIFICATI E DI QUALITÀ
«I prodotti iniettati devono essere
approvati da enti regolatori come
l'EMA (European Medicines
Agency) o la FDA (Food and Drug
Administration)» spiega la
dottoressa Mazzotta. «L'impiego
di filler di scarsa qualità o non
certificati aumenta il rischio
di infezioni, reazioni allergiche
e risultati non prevedibili:
è assolutamente imprescindibile
ottenere dal medico il talloncino
del prodotto utilizzato».
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«Ci sono alcuni passaggi che un medico
non può assolutamente trascurare
nell'ottica di offrire protocolli efficaci
e sicuri» precisa la dottoressa Mazzotta.

UN'ATTENTA VALUTAZIONE
PRELIMINARE

«Il medico deve raccogliere informazioni
su allergie, patologie pregresse, farmaci
assunti e sulle aspettative del paziente»

spiega la dottoressa Mazzotta.
Gli esami di routine sono indispensabili

nel caso dello chirurgia. «Analisi del
sangue, ECG, radiografie o ecografie
degli organi o degli apparati che si
andranno a trattare permettono di

escludere patologie di base preesistenti
e minimizzare il rischio connesso

all'intervento» dice il dottor Lapalorcia.

LA STERILITÀ DELL'AMBIENTE E DEGLI STRUMENTI
Ogni trattamento deve essere eseguito in un ambiente adeguatamente
predisposto secondo le normative vigenti. «Gli interventi di chirurgia
plastica nello specifico necessitano di ambulatori chirurgici o sale
operatorie certificate e attrezzate per la gestione delle emergenze» spiega
il dottor Lapalorcia. «La presenza di un team multidisciplinare (chirurgo,
anestesista, infermieri) è fondamentale per gestire eventuali emergenze».

LA
«Un professionista serio segue

corsi di aggiornamento per
apprendere le tecniche più recenti

e migliorare la gestione delle
complicanze» spiega la dottoressa
Mazzotta. «Una meticolosa tecnica

FORMAZIONE CONTINUA
chirurgica, una formazione

specialistica e l'aggiornamento
fanno sì che i tempi di recupero e

il rischio di complicanze siano
ridotti al minimo» lo conferma

il dottor Lapalorcia.

dalla parte Crei pazienti
Chi decide per un ritocco dovrebbe
sempre tener conto di alcuni fattori

determinanti per la sicurezza di
trattamenti e interventi. Questi i consigli

della dottoressa Sartorio.
✓ Affidarsi solo a medici che abbiano

esperienza documentata, reperibile
ormai anche online.

✓ Leggere sempre il consenso informato.
V Nel caso di filler e altri trattamenti

infiltrativi assicurarsi bene che la fiala
venga sempre aperta al momento

dell'impiego e che venga consegnata
l'etichetta del prodotto che il medico è

tenuto a rilasciare.
✓Accertarsi che ci sia igiene nei locali

dove viene svolto il trattamento.
✓ Farsi dare sempre un numero da

contattare nel caso si verifichino eventi
avversi nel post-trattamento.

22 silhouette • gennaio 2025

LA COMUNICAZIONE
CHIARA
«Chi si sottopone a un
trattamento ha il diritto
di essere informato sulla
procedura e il medico ha
il dovere di spiegare con
precisione e chiarezza non solo
i benefici ma anche i possibili
rischi e complicanze di quello
che andrà o fare sul paziente»
precisa la dottoressa
Mazzotta.

Alberga Maecherpa
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